
SPORT 

Emergenza Nazionale 
Vicini ora cambia 
Il et Vicini chiede fiducia 
ma gli azzurri con la Norvegia 
erano spenti e senza idee 
Il nodo del centrocampo 
Con la Svezia la novità De Agostini 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • OSLO. Anatomia di un 
centro campo, ma non solo. 
Prima di lasciare ta Norvegia, 
Vicini e stato costretto a par* 
lare di questo reparto, croce e 
delizia della sua Nazionale, 
esattamente come * accaduto 
per tulli f tecnici che Jo hanno 
preceduto. Naturalmente del
l'argomento non ha parlato di 
sua spontanea volontà, è stato 
obbligato dalle domande dei 
giornalisti ricevuti nell'hotel 
appollaiato sull'Holmenkol* 
len, il monte che sovrasta 
Oslo e il suo fiordo, a due pas
si da quello che (orse è il più 
famoso trampolino di salto 
del mondo. Un luogo scelto 
Ione inconsapevolmente co* 
me talismano per propiziare il 
gran balzo che taccia supera
re la Svezia e proietti questa 
squadra verso gli Europei, Le 

MVA 
cose non sono andate proprio 
così, da quello che si è visto 
con I norvegesi si può sperare 
al più in un saltello. Le per
plessità portate dall'Italia so
no rimaste tutte, mentre è evi
dente che il problema della 
resistenza tisica è reale. Natu
ralmente Vicini ha respinto 
gran parte delle obiezioni ed 
ha chiesto fiducia, con lui si 
sono schierati i giocatori. 
Giannini e Dossena, i due •im
putati", gli uomini a cui spetta 
il compito di dirìgere la barac
ca, hanno assicurato che que
sta squadra è in grado di fare 
bene contro i prossimi avver
sari, Giannini, che dovrà stare 
a riposo tre giorni per una 
contusione con ematoma al 

auinto metatarso del piede 
estro, ha anzi manifestato 

grande stupore per le critiche. 

Ha assicurato che lui e i suoi 
compagni di reparto hanno 
giocato nel modo giusto e che 
ai più non era possibile fare 
per ti campo sabbioso e per 
l'ottima disposizione degli av
versai «Non abbiamo avuto 
paura, abbiamo giocato ri
schiando, cercando sempre il 
gioco d'attacco!-. Non lo sfio
ra neanche lontanamente l'i
dea che da lui, da chi gioca 
nel suo ruolo. la Nazionale 
debba pretendere di più. Dos
sena lo ha protetto anche fuo
ri dal campo. «Il suo compor
tamento gli permette di sba
gliare poco, questo va sempre 
bene... un giocatore giovane 
non sempre nesce a sfidare 
l'incognita di un gioco dove 
sbagliare è facile». Il proble
ma e quello della personalità 
dunque, ma non solo. Non c'è 
dubbio che Vicini continua ad 
avere fiducia del romanista e 
che ha scelto di farlo crescere 
protetto da critiche e incarichi 
che possono bruciarlo. Gli ha 
tolto la maglia che scotta, la 
numero 10, ieri ha nominato 
Giannini due volte, quasi di 
sfuggita. II et si prepara a ripu
diare il suo pupillo? Un fatto è 
certo: per la partita con la Sve
zia crescono le quotazioni di 
De Agostini. Ha certamente 
pronunciato dì più il nome di 

Tardelli, ne avesse uno così si 
sentirebbe vicino al paradiso. 
Ormai è quasi una fissazione. 
Rischi e critiche spettano così 
a Dossena e lui lo sa, forse è 
nei patti, non si scompone. 
Comunque la dilesa di Vicini è 
inconfutabile: "Intanto prima 
di liquidare questi giocatori bi
sogna chiederci se in Italia ne 
abbiamo lasciati di migliori. 
Secondo me no». A nostro av
viso forse sarebbe il caso di 
tenere in considerazione Ro
mano, il centrocampista del 
Napoli, che con grande disin
voltura si è esibito nell'Olimpi
ca, Comunque per Vicini il di
scorso è chiuso qui. 

Da oggi al 3 giugno si senti
rà molto parlare dell'ipotesi di 
fare entrare un centrocampi
sta al posto di un attaccante e 
l'uomo da togliere, stando al
le domande dei giornalisti, è 
Mancini. L'ipotesi viene pro
spettata come «contingente» 
per ovviare al difficile mo
mento atletico e quindi al pe
ricolo che due giocatori assai 
poco marcatori come Gianni
ni e Dossena possano soc
combere. L'altra sera ha spu
talo l'anima anche per loro De 
Napoli, con la Svezia potreb
be non bastare. 

Che la squadra sia e si senta 
come divisa in due è abba

stanza evidente. Altobelli ha 
detto chiaramente che per 
trovare dei gol la palla biso
gna buttarla in avanti e non 
solo a fianco. Ieri appariva già 
più morbido. Va osservalo 
che se gli attaccanti non si 
fanno vedere, e lui in campo 
si è mosso pochino, è anche 
diffìcile per chiunque cercarli. 
Vicini non si è foderato gli oc
chi ma è certo che non na al
cuna intenzione di snaturare 
la sua formula. -La gara con la 
Norvegia è stata un utile test, 
non mi sembra si debbano fa* 
re grandi cambiamenti. Se si 
arretra il baricentro della 
squadra è garantito che si per
mette agli avversari di venire 
in avanti più comodamente. 
Certo sarebbe meglio com
mettere meno errorfia in mez
zo, ma sono convinto che sia 
giusto continuare ad essere fi
duciosi. Vorrei che si tenesse 
sempre conto di cosa abbia
mo alle spaile, da che situa
zione siamo partiti. Se chiu
diamo la stagione senza bato
ste, allora si può dire di aver 
lavorato per un promettente 
futuro. Questa è una aquadra 
nuova, per fortuna basata su 
tanti giovani, non ha mai per
so, il pareggio in Germania e 
auello con 1 norvegesi non è 

a tutti». Il et Vicini è perplesso: gli azzurri lo hanno deluso 

Careca si presenta 

«Chiamerò Vesuvio 
il mio primo gol con 
la maglia del Napoli» 
Il Napoli ieri mattina ha ufficialmente presentato 
Careca, il centravanti del nazionale brasiliana che 
nella prossima stagione giocherà al fianco di Diego 
Maradona. Il giocatore si è detto sicuro di poter 
contribuire ai futuri successi della squadra parte
nopea. Questa sera a Fuorigrotta amichevole tra il 
Napoli e il San Paolo per far ammirare ai tifosi il 
nuovo acquisto. 

~" ' MAHWO MABO.UAHDT : 

Carta 

ta l NAPOU. Senta squilli di 
trombe, ira errori ed omissio
ni del cerimoniere, quasi all'o
ra dell'aperitivo, le presenta
zioni ufficiali. Antonio De Oli
vera Riho, Careca per gli ado
ratori del dio pallone, ha rice
vuto l'autorizzazione a parlare 
con i giornalisti dopo il «se-

r ro- operato dalla società 
lomento del suo arrivo a 

Fiumicino. Un «sequestro, ad 
uso e consumo di pochi inti
mi. una storia di piccoli favori. 

VenUsel anni, brasiliano, 
centravanti della nazionale 
del suo paese, pesca, equità-
itone e caccia per (lobbie, Ca
reca ha dato subito l'impres
sione di avere la slolla del 
campione anche quando e 
fuori del campo. 

•Mi troverà bene in questa 
citta - ha esordito il nuovo 
straniero del Napoli - perche 
la geme somiglia a quella del 
mio paese, Anche il clima è 
slmile, la gente e il sole di Na
poli mi (aduleranno il compi

la i Un pesante pugno sfer
ratogli in allenamento dal mo
numentale Pemes Broad ha 
procuralo a Mike .Iron- Tyson 
uno spacco all'arcata destra. 
La faccenda ha latto temere il 
rinvio del mondiale dei pesi 
massimi Wbc lissalo per sta
notte, sabato, a Las Vegasnel 
Nevada fra l'invitto «Kid Dyna-
mite. e lo sfidante Pinklon 
Thomas |r. il ciclope di Wyan-
dotte, Michigan. 

Mike Tyson avendo sconfit
ti prima il reverendo Trevor 
Berbick e quindi James «Spac-
caossa* Smith, detiene attual
mente le Cinture del World 
Boxing Cornicile della World 
Boxing Associano" ma que
sta none (ansi domenica al
l'alba in Italia) dovrebbe esse
re in gioco solo quella del 
Wbc In quanto la Wba risulta 
scomunicata in certi ambienti 
statunitensi per i suoi rapporti 
con I ranisti del Sudafrica. 

•Finley. Thomas, nato il 10 
gennaio 1958, allo 6 piedi e 3 
pollici (metri 1,90 circa) con 
un peso sulle 210 libbre (kg. 
95,254), dopo essere stato un 
brillante atleta nella High 
School di Pomiac, Michigan, 
dove risiede, si dedicò al pugi
lato professionistico nel 1978 
e 11 31 agosto di 6 anni dopo, a 
Las Vegas, strappò a Tim -The 
Terrible. Wìtherspoon il mon

to di integrarmi nella nuova 
realtà. A Napoli - ha aggiunto 
- vengo con lo stesso spirito 
che avevo in Brasile: con quel
lo del vincitore. Ho sempre 
vinto, voglio aiutare il Napoli a 
fare sempre meglio. E non sa
rà diffide considerando an
che I campioni con i quali gio
cherò.. 

Al suo Ranco troverà Ma-

•Ho incontralo Maradona due 
volle: a Rio nell'85 quando 
giocammo per Zico e a Parigi 
nel novembre scorso quando 
ritirai la scarpa d'argento per 
essere stato vicecapocanno.-
niere agli ultimi mondiali. E 
simpatico, spero di diventare 
suo amico. 

SI tenie di promettere 
qualcosa al nuovi ubai? 

Come minimo prometterei il 
prossimo scudetto. Se dipen
desse soltanto da me, potreb
bero stare tranquilli. 

ZkoeSocratea,akuldei 

brasiliani più noti, hanno 
Incontralo difficolta In Ita
lia- Lei è preoccupato, te
me di traverai a disagio 
col calcio Italiano? 

In dalia le marcature sono 
molto strette. Ma non mi 
preoccupo, sono abituato ad 
avere sempre un avversario al
le calcagna. Dovrò sfruttare le 
fasce. 

Giordano ha detto che la 
ave è 

Cambia il presidente e se ne va anche Moggi 

Rossi lascia, il Toro 
a Gelili il «metallurgico» 
•Il cav. Sergio Rossi comunica dì aver ceduto le 
azioni della società Torino calcio spa di sua pro
prietà ad un gruppo finanziario rappresentato dal 
sig. Gerbl attualmente vicepresidente della socie
tà». Con un breve comunicato, il Torino ha reso 
noto un clamoroso passaggio di proprietà. Nel frat
tempo il direttore generale, Moggi, ha rassegnato 
le dimissioni, che ha definito «irrevocabili». 

VITTORIO DANM 

Il numero di maglia non con
ia. L'importante e giocare be
ne insieme. 

Careca resterà lesalo al San 
Paolo, sua ex squadra, fino al 
27 giugno. Dal 27 al 12 luglio 
sarà con la sua nazionale im
pegnata nella Coppa America. 
Frattanto, ai ttfosi curiosi di 
vederlo all'opera, ha dato ap
puntamento per stasera a Fu-
rigrotta (ore 20.30) per l'ami
chevole di lusso tra il Napoli e 
il San Paolo. 

m TORINO, Cinque anni e 
otto giorni dopo l'annuncio 
dell'acquisto del Torino, Ser
gio Rossi si dimette perciò 
dalla presidenza e questa vol
ta (a sul serio. Negli ultimi me
si la sua volontà di abbando
nare un posto che non ha mai 
gradito e una società che gli è 
costata una quindicina di mi
liardi, si era manifestata più 
volte. Alta fine, constatata l'i
nutilità della ricerca di un suo 
successore. Rossi aveva ripie
gato su una politica di conte
nimento dei costi e di ridi-
mensiomento della società. 
Dopo il consìglio di ammini
strazione del 21 maggio scor
so, Rossi aveva confermato di 
restare alla presidenza, ma di 
non esser più disposto a spen
dere quattro miliardi all'anno 
per ripianare II deficit del toro. 
La situazione è cambiata. Ne
gli ultimi giorni si è latto avanti 
un gruppo finanziario, pilotato 

dal 70enne industriale metal* 
lurgico, Mario Gerbi, che è 
riuscito ad accordarsi con 
Rossi e ad acquistare il suo 
pacchetto di maggioranza ad 
una cifra che, si dice, è di mol
to inferiore ai 10 miliardi. Ger
bi comunque è" soltanto l'ele
mento che ha coagulato il 
gruppo di imprenditori. Né lui, 
né l'ex consigliere De Finis 
che lo ha appoggiato in que
st'impresa, hanno infatti la di
sponibilità economica per 
reggere la società. È evidente 
perciò che il gruppo finanzia
rio si avvale dell'appoggio di 
altri personaggio, finora oc
culti, ma che sosterranno la 
parte preminente del baget 
societario. Si parla di due in
dustriali di notevoli disponibi
lità. Anche da verificare la no
tizia rimbalzata da Roma se
condo la quale la società -Ac
qua Marcia- (la stessa che co
struirà lo stadio torinese) 

avrebbe in mano una sorta di 
opzione sull'acquisto della so
cietà granata da far valere en
tro un paio di settimane. Nei 
prossimi giorni si riunirà il 
consiglio di amministrazione 
che dovrà prendere alto del 
passaggio di proprietà e nomi
nare il nuovo presidente, che 
potrebbe essere lo stesso Ger
bi. Se ne andrà anche Luciano 
Moggi, che era entrato nel To
rino nell'82, insieme a Rossi. Il 
direttore generale ha rasse
gnalo ieri le sue dimissioni 
con una lettera nella quale si 
dice che «le difficoltà ambien
tali e di lavoro incontrate negli 
ultimi tempo non consentono 

di continuare la collaborazio
ne con il Torino». Le dimissio
ni di Moggi sono molto chiac
chierate, si parla di contatti 
avviati con altre società, il Na
poli, ta Roma e ora anche la 
Fiorentina. Moggi potrebbe 
sostituire Bareni che è ai ferri 
corti con i Pomello. Moggi ha 
chiarito di non esser più in 
grado di svolgere un'opera di 
potenziamento della società 
visto le difficoltà economiche 
in cui il Torino versa. Con la 
nuova gestione tuttavia non si 
prevede un cambiamento di 
rotta: la politica dei giovani 
continuerà ad essere alta base 
de) nuovo Torino. 

Notte di giganti a Las Vegas 
diale del Wbc dopo 12 pesan
ti riprese. 

In seguilo «Ptaky» entrò nel 
tunnel della droga, ed il suo 
talento pugilistico, la sua po
tenza tanto temuta (21 ko nei 
primi 27 combattimenti) si af
fievolirono e ancora a Las Ve
gas (22 marzo 1986) Thomas 
perse contro il reverendo Tre
vor Berbick la Cintura e l'im
battibilità, 

Sino allora soltanto il suda
fricano Gerrie Coelzee, l'anti
co «Springboks» (antilope) 
del rugby diventato campione 
del mondo (Wba), lo aveva 
faticosamente pareggiato ad 
Atlantic City il 22 gennaio 
1983. Disperato, messo al tap
peto dalla droga, Pinklon 
Thomas ir. si £ allora messo 
nelle mani del magico Angelo 
Dundee (l'oriundo Angelo Mi
randa), un fabbricatore di 
campioni. 

Difatti Angelo sulla vetta 
mondiale è riuscito a lar sali
re, nel tempo, Sugar Ramos 
(piuma), Luis Manuel Rodri-
guez (welter), José Napoles 
(welter), Ralph Dupas (medi-
jr.). Carmen Basilio (welter e 
medi). Willie Pastrano (me
diomassimi), Jìmmy Ellis 
(massimi), Cassius Clay (mas
simi), «Sugar- Ray Léonard 
(welter, medi-lr e medi), infi
ne lo jugoslavo Slobodan Ka-

Doppia sfida mondiale per i pesi 
massimi tra «Dynamite» Tyson e Pinklon 
Thomas (versione Wba e Wbc) 
e per l'Ibi tra Tucker e Douglas 

Tyson airenae sianone il suo titolo 

car (med .ornassimo 
Oltre che tramer, uomo 

d'angolo e manager. Angelo 
Dundee, un vecchio amico sin 
da quando (giugno 1958) ven
ne a Bologna con il piccolo 
ed agite Willie Pastrano un 
•master» della tecnica e della 
furbizia, per battere il gigante 
Franco Cavicchi campione 
d'Europa dei massimi, è an
che un diabolico chiaroveg
gente. «Angie», come Io chia
mano m Florida dove abita. 
indovina quasi sempre il nsul-
tato di un importante «fight--
ultimo esempio la pronostica
ta vittona del suo discepolo 
•Sugar» Ray Léonard nella sfi
da contro Marvin -Bad» Ha-
gler che i «bookmakers- dava
no favonto (13-5) come del 
resto la maggioranza degli 
esperti. 

Ebbene anche stavolta An
gelo Dundee va controcorren-

GIUSEPPE SIGNORI 

te pronosticando «Pinky» 
Thomas di nuovo campione 
del mondo perché più esperto 
di Mike Tyson, più avveduto di 
Trevor Berbick che si lece di
struggere da -Dynamite Kid» 
per il suo orgoglio; meno pru
dente di James «Bonecrusher» 
Smith, un semplice «spoiier», 
un guastatore che quella notte 
(7 marzo a Las Vegas) preferi 
una sicura tranquilla scherma
glia, contro l'invitto ragazzo di 
Catsk.ll, New York, per potarsi 
a casa senza troppi danni oltre 
un milione di dollari, lui abi
tuato a paghe da fame o quasi. 

Appunto perché «Spac-
caossa» nuscì con il suo me
stiere ad imbrigliare per 12 
round Mike «Doc.ko» Tyson, 
inoltre la lenta riportata in al
lenamento, spingono Angelo 
Dundee all'ottimismo, mal
grado che i «bookmakers» di 

Las Vegas diano «Pmky» Tho
mas perdente (1-10) propno 
come nel 1935, a Long Island 
City. James J. Braddock con
tro Max Baer, il magnifico. Eb
bene Braddock, l'uomo cene
rentola, il diseredato (1-10 
nelle quote), divenne campio
ne del mondo dei massimi 
con verdetto unanime dopo 
15 assalti. La storia potrebbe 
ripetersi come è accaduto 
con Sumbu Kalambay, a Lon
dra, davanti al favoritissimo 
Herol «Bomber» Graham per 
l'europeo dei medi 

Nel «gym» di Catskil), lo 
scatenato Mike «King-Kong» 
Tyson è rimasto contuso al
l'arcata destra proprio contro 
lo «spamng» favorito James 
Broad (recente avversario dì 
Damiani a Bologna) l'unico 
mai finito ko sotto le bombe 
del Kid che, invece, impieto

samente hanno già atterrato 
altn 34 allenatori. 

Il trainer Kevin Rooney, il 
suo aiutante Johnny Tocco, i 
manager Bill Cayton e Jim Ja* 
cobs non sono affatto preoc
cupati per l'accaduto: Pinklon 
Tliomas finirà come Trevor 
Berbick e gli altn malgrado sia 
più alto di statura, più lungo di 
braccia, più esperto nel •me
stiere», anche se esploderà 
una dura battaglia tutta da ve
dere sulle 12 riprese volute 
dal Wbc. 

Da vedere è pure il mondia
le dell'Ibi (International Bo
xing Federation) che stanotte, 
nel medesimo nng dell'Hìllon 
Hotel di Las Vegas, opporrà 
Tony *Tnh Tucker (29 ko in 
34 partite lutte vinte) a James 
«Buster» Douglas per la Cintu
ra lasciata vacante da Michael 
Spinks- saranno 15 assalti sen

za verdetto di parità. 
L'atletico Tony «Tnt» Tu

cker nato a Grand Rapids, Mi
chigan, nel 1959, alto 1,93 cir
ca è un magnìfico'atleta che 
vedemmo a Montecarlo (19 
ottobre 1985) lìguidare in 3 
assalti David Jaco. I •boa-
ckmakers» di Las Vegas lo 
danno favorito (10-1) anche 
se James «Buster» Douglas di 
anni 27, nato a Columbus, 
Ohio, viene ritenuto un peso 
massimo di primo ordine co
me era in gamba suo padre 
Billy «Dynamite» Douglas, un 
peso medio ricordiamo. 

Tony «Tnt» Tucker e «Bu
ster» Douglas interessano in 
particolare le ambizioni mon
diali di Francesco Damiani, 
peccato che il romagnolo non 
sìa volato nel Nevada. I due 
mondiali vengono presentati 
da ^Italia uno» alle ore 22 di 
domani, domenica. 

Makula 
sempre 
più giù 

Sempre più giù. Stefano Makula (nella foto) domani a 
Capri tenterà di battere il suo record di immersione in 
apnea in assetto costante. L'attuale limite è dì 65 metri 
stabilito dal sub romano di orìgine ungherese nell'ottobre 
dell'85. Makula per il suo tentativo ha scelto lo specchio 
d'acqua di fronte alla Grotta Azzurra. A fare da supplemen
tare notaio ci saranno le telecamere di Raidue che si colle
gheranno con Capri dopo il Gran premio di Montecarlo. 
Sono ormai cinque anni che Makula è il re degli abissi. Dal 
1982 quando spodestò il francese Jacques Mayol. 

terna rovesci 
la racchetta 
diMecir 

Terzo turno senza sorprese 
agli Internazionali di Fran
cia di tennis. Il cecoslovac
co Miloslav Mecir continua 
con tranquillità a macinare 
avversari. Ieri a farne le spe
se è stato il connazionale 

^—i^^^~^^^*—m Milan Srejber fatto fuori 
con un secco 6-1,6-2,6-1. Anche la nostra Reggi è andata 
oltre il terzo turno battendo l'australiana Anne Minter. 
Nessun problema per Chris Evert e Martina Navratilova. 

Caldo 
mondiale 
anche per 
le donne 

Il 1988 sarà forse l'anno 
della consacrazione mon
diale per il calcio femminile 
e per il calcetto. >La Fifa -
ha detto il suo presidente 
Joao Havelange - sta stu
diando la possibilità di alle-

• stire un torneo mondiale di 
calcio lemminile con la partecipazione di 12 squadre ed 
un altro di calcetto con 24 squadre nazionali. Havelange 
ha anche annunciato che il prossimo campionato mondia
le juniores dell'89 dovrebbe svolger» in Africa, probabil
mente in Nigeria. 

Scambio " " l o rnante» dell'Inter Pie-
J ì ^ tro Fanna quasi sicuramen-
Fanna le il prossimo anno lavorerà 
/ * v a n n a n r a sulla fascia destra del Napo-
laidniMnie n L.a(tare dovreDDe i»,,, 

perfezionato lunedi prossi
mo. La società neroazzurra 

• ^ • ^ " ^ • ^ • " • • » ™ " ^ " ™ in cambio di Fanna ha chie
sto il giovane terzino azzurro Antonio Carannante. L'Inter 
nel prossimi giorni dovrebbe anche concludere con il Co
mo per Pasquale Bruno e con il Brescia per Tullio Crini. 

«Azzurre» 
le acque 
del Foro 
Italico 

Tira un venticello azzurro 
sul Trofeo Sette Colli di 
nuoto. Nella giornata di 
apertura l'Italia si è assicu
rata il 50% dei successi gra
zie alle vittorie di Manuela 
Carosi, Giorgio Lamberti, 

• ^ " • " ^ • ^ • ^ • ^ • o " ™ Stefano Battistelll e Roberta 
Felotti. Nella piscina del Foro Italico i quattro azzurri sono 
andati anche vicinissimi ai loro primati personali. 

MONALDO KMOOUM 

LO SPORT I N T V 

RANNO. Ore 15.30: Ciclismo, 70- Ciro d'Italia da Bari, arrivo 
della 9) tappa (San Giorgio del Sannio-Bari). 

RAIDUE. Ore 16: Sabato sport: Pentathlon moderno (corsa cam
pestre) da Passo Corese. Atletica leggera: da Livorno, incon
tro Italia-Uns (femminile); ore 8.15: Tg2-Sportsera; ore 20.15: 
Tg2-Lo sport-, ore 23.50: Tg2-Notte sport: Pallavolo campiona
ti europei Incontro Italia-Lussemburgo da Espinho (Portogal-
k>>Pole posiiion. 

TOTOCALCIO 

BOLOGNA-TARANTO IX 
CAGLIARI-MODENA X 
CAMPOB.-THIESTINA 1 

CATANIA-BARI 12X 
GENOA-LAZIO I 
VICENZA-AREZZO 1 
LECCE-CREMONESE IX 
PARMA-CESENA IX 
PISA-PESCARA 1 _ 
SAMB-MESSINA 1X2 
CARRARESE-PIACENZA 1 
BARLETTA-CATANZ. IX 
ANGIZIA-FRANCAV1LLAX 

TOTIP 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

2 1 
1 ! 
t 1 
X 1 
1 2 X 
2 1 2 
I X 
X I 
2 X 
X 2 
2 1 2 

SUPERTOTR? 

SETTIMA CORSA 

OTTAVA CORSA 

I X 
X 2 
1 2 
2 1 

Europei dilettanti 

Saranno famosi 
Sul ring di Torino 
una settimana di pugni 
Wm TORINO. I campionati eu
ropei dilettanti di pugilato si 
sono aperti ieri sera al Pala
sport di Torino con una noti
zia amara per i colori azzurri: 
Salvatore Todisco, il ragazzo 
di punta della giovane squa
dra schierata da Falcinelli e 
sul quale si appuntavano le 
maggiori speranze di afferma
zione, ha dovuto dare forfait 
perché colpito da un improv
viso attacco influenzale. La 
forzata diserzione del nostro 
più quotato atleta riduce ulte-
normente le chance dei pugili 
italiani che si trovano a fron
teggiare i più bravi dilettanti 
europei tra i quali primeggia
no gli affermati campioni de
gli squadroni dell'Est. Ma al dì 
là dei nsultati che potranno 
realizzare gli atleti, di casa no
stra l'Italia considera già una 
vittoria - come ha dichiarato il 
presidente della Federazione 
pugilistica italiana, Ermanno 
Marchiare - aver ottenuto 
l'organizzazione di questa 
edizione degli europei. L'ulti
ma volta che una manifesta
zione di tali proporzioni e pre
stigio toccò al nostro paese fu 
nel 1967, quando i campiona

ti furono organizzati a Roma. 
L'accurato e ampio lavoro 
preparatorio ha permesso dì 
realizzare un significativo ri
sultato: la partecipazione del
le squadre dì ben venticinque 
paesi europei, una adesione 
record che vede allineati nel 
capoluogo piemontese com
plessivamente 260 atleti. As
senti soltanto le rappresentati
ve di Galles, Portogallo e Lus
semburgo. Una diserzione 
che dispiace, ma che, va subi
to aggiunto, sul piano tecnico 
e agonistico nulla toglie alla 
spettacolarità della «settimana 
di pugni». Ieri sera dopo la ce
rimonia ufficiale di apertura 
della manifestazione con la 
coreografica sfilata delle ven
ticinque squadre nazionali so
no iniziati gli incontri elimina
tori che proseguiranno con 
nunioni pomeridiane e serali 
sino a mercoledì 3 giugno. Un 
ritmo intenso per la gioia degli 
sportivi. 

Giovedì le semifinali, vener
dì giornata di riposo, sabato 
sera le attese finalissime per 
laureare nelle varie categorie 
di peso «i numeri uno» d'Euro
pa. Q E.ft. 

l'Unità 
Sabato 
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